
COMUNICATO STAMPA 

 

DOCENTI DELLA SCUOLA MASSAUA: UN APPELLO PER IL FUTURO DELLA 

NOSTRA COMUNITÀ EDUCATIVA 

I docenti della Scuola Massaua, profondamente radicati nell’Istituto e appassionati della loro 

missione educativa, esprimono viva preoccupazione per le sorti della scuola e per il 

benessere della comunità scolastica.  

Nonostante l’impegno costante per garantire un'offerta formativa di eccellenza, 

caratterizzata da una formazione continua del personale, (vedi progetto Pizzigoni) la scuola 

si trova ad affrontare, suo malgrado e da diversi anni, una serie di criticità che ne minano la 

stabilità e la qualità. 

Pertanto. LA COMUNITÀ SCOLASTICA CHIEDE AL COMUNE PERENTORIAMENTE DI 

COMUNICARE IN MODO CHIARO E UNIVOCO, NONCHÈ ASSOLUTAMENTE 

VERITIERO, QUALI SIANO LE INTENZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE RISPETTO ALLA 

SORTE DELLA SCUOLA PRIMARIA MASSAUA. SE LA DECISIONE FOSSE QUELLA DI 

FARLA MORIRE, LA COMUNITÀ HA IL DIRITTO DI SAPERLO. ORA! 

In particolare, segnaliamo: 

L’interruzione della continuità scolastica: La soppressione della Scuola Secondaria di 

primo grado nel 2016, nonostante le promesse di una nuova sede, e successivamente la 

chiusura del plesso di Via Massaua nel 2021, hanno innescato un processo di dispersione 

dell’utenza che mette a rischio la sopravvivenza dell’Istituto  

Il calo delle iscrizioni: La distanza dall’attuale sede di Massaua ha comportato una drastica 

diminuzione del numero di alunni e alunne che è un segnale allarmante e richiede un 

intervento urgente per invertire questa tendenza  

Difficoltà logistiche e comunicative: Avere le classi "ospitate" in due plessi distinti (uno 

dei quali è la secondaria di primo grado, con esigenze molto distanti dalle classi di scuola 

primaria) ostacola anche il mantenere un senso di identità che ha sempre contraddistinto la 

scuola Massaua, richiedendo un enorme carico di lavoro per offrire comunque un servizio 

efficiente e di qualità per le famiglie che, nonostante tutto, ci hanno scelto 

Disgregazione della comunità del quartiere: l’assenza di una scuola nel quartiere riduce i 

momenti di aggregazione anche al di fuori dalla scuola stessa, riduce le occasioni di 

partecipazione dei genitori alle iniziative della scuola, impoverisce il confronto, lo scambio, in 

sostanza tutta la comunità. 

Avere la sede della scuola distante dal quartiere di abitazione dell’utenza non consente di 

proseguire con il percorso di scuola radicata nel quartiere e aperta al territorio (SCUOLA 

Aperta). Rende quindi impossibile integrare la didattica di classe con attività sul territorio di 

appartenenza dei bambini (escursioni, visite guidate, progetti di cittadinanza attiva) 

impoverisce l'esperienza educativa. 

 



Per garantire un futuro migliore alla nostra scuola e alla nostra comunità, chiediamo con 

forza: 

● La realizzazione della nuova sede: Un impegno concreto per offrire agli studenti e 

alle studentesse un ambiente di apprendimento moderno e funzionale e per 

incentivare nuove iscrizioni. 

● Il ripristino immediato del servizio navetta: Un servizio essenziale per 

agevolare l'accesso alla scuola e favorire la partecipazione delle famiglie. 

Siamo convinti/e che solo attraverso un intervento deciso da parte delle istituzioni 

competenti sarà possibile garantire un futuro sereno alla Scuola Massaua e continuare a 

offrire un'istruzione di qualità alle nuove generazioni, dimostrando che il Comune di Milano 

investe sul futuro e sull’educazione. 

 

EPITAFFIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Milano, 9 Settembre 2024 

 

 

 

I DOCENTI E LE DOCENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA MASSAUA 

“Maestra, stiamo 

aspettando la 

navetta?” 

 

“No, caro, credo che ormai 

non passerà più. Il Comune 

ha deciso di limitare il tuo 

diritto a recarti a scuola in 

sicurezza, come ti nega una 

nuova scuola!” 

“Perchè 

maestra?” 

 
“A volte chi governa non 

ha il coraggio delle proprie 

scelte e fatica a dire la 

verità! Tu cosa ne pensi?  

 “Io vorrei solo una 

scuola VERA! 

“Concordo con te! 

Apriamo l’ombrello che ci 

aspetta un lungo tragitto!” 

 


